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Esercizio 1- Si detrminino estremo superiore e inferiore, ed eventualmente massimo e minimo, dei

seguenti insiemi:

Calcolare i seguenti limiti di successioni:

(a)

lim
n→+∞

n5 + n2 + log n

7n5 + 2n+ 4
= lim

n→+∞

n5(1 + 1
n3 + logn

n5 )

n5(7 + 2
n4 + 4

n5 )
=

1

7
;

(b)

lim
n→+∞

√
2n+ 11−

√
2n+ 4√

n2 + 2n−
√
n2 − n

= lim
n→+∞

√
2n+ 11−

√
2n+ 4√

n2 + 2n−
√
n2 − n

√
2n+ 11 +

√
2n+ 4√

2n+ 11 +
√

2n+ 4

√
n2 + 2n+

√
n2 − n√

n2 + 2n+
√
n2 − n

=
2n+ 11− 2n− 4

n2 + 2n− n2 + n

√
n2 + 2n+

√
n2 − n√

2n+ 11 +
√

2n+ 4
= 0;

(c)

lim
n→+∞

log(3n + n2)

n
= lim

n→+∞

log[3n(1 + n2

3n )]

n
= lim

n→+∞

log 3n

n
= lim

n→+∞

n log 3

n
= log 3;

(d)

lim
n→+∞

n2(e1−cos( 1
n

) − 1) sin
1

n2
= lim

n→+∞

e1−cos( 1
n

) − 1

1− cos( 1
n

(1− cos(
1

n
)
sin 1

n2

1
n2

= 0;

(e)

lim
n→+∞

3n(2
1
n−1) = lim

n→+∞
3n(elog 2

1
n−1) = lim

n→+∞
3n(e

log 2
n −1) = lim

n→+∞
3n

1

n
log 2

e
log 2

n − 1
log 2
n

= +∞;

ricordando i seguenti limiti notevoli:

lim
n→+∞

log(an + 1)

an
= 1; lim

n→+∞

sin an
an

= 1; lim
n→+∞

(1 + an)1/an = e; lim
n→+∞

ean − 1

an
= 1

dove an é una successione t. c. an → 0 per n→ +∞.
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Esercizio 2- Si consideri il sottoinsieme di R, E =]− π
2
, 1[∪{ tan(2n−1

4n
π) : n ∈ N+ }. Si trovino i punti

di accumulazione di E, i punti isolati, i punti interni.

Si trovi la chiusura di E, si stabilisca se E è un insieme chiuso, se è un insieme aperto,

se è limitato.

Si trovino inf E, supE e si stabilisca se esistono minimo e/o massimo di E.

Punti di accumulazione: [−π
2
, 1] ∪ {+∞};

Punti isolati: { tan(2n−1
4n

π) : n ∈ N, n ≤ 2 };
Punti interni: ]− π

2
, 1[;

Ē = [−π
2
, 1];

E é illimitato superiormente e limitato inferiormente; inf E = −π
2
, non esiste minimo,

supE = +∞. E non é chiuso perché non contiene tutti i suoi punti di accumulazione. E

non é aperto perché tutti i suoi punti non sono punti interni.

Esercizio 3- Stabilire se il seguente insieme é aperto o chiuso: {x ∈ R : (4x2 − 7x + 3) 6= 0 }.
Risolvendo l’equazione di secondo grado: 4x2 − 7x+ 3 6= 0 ⇐⇒ x 6= 1, x 6= 6

8
. Pertanto

{x ∈ R : (4x2 − 7x + 3) 6= 0 } = R \ { 1, 6
8
}, che é aperto, ad esempio perché unione

finita di aperti o é il complementare di un chiuso.

Esercizio 4- Studiare la convergenza ed eventualmente la convergenza assoluta delle seguenti serie:

(a)
∑∞

n=1(
k
k−2

)n, k ∈ R;

é una serie geometrica di ragione k
k−2

, che converge per

| k

k − 2
| < 1 ⇐⇒ −1 <

k

k − 2
< 1 ⇐⇒ k − k + 2

k − 2
< 0 e

k + k − 2

k − 2
> 0

risolvendo otteniamo k < 2 e k < 1 k > 2 otteniamo che la serie converge per k < 2.

(b)
∑∞

n=1

√
n cos(π n)
n3+3

=
∑∞

n=1(−1)n
√
n

n3+3
, poiché, per n→ +∞,

√
n

n3+3
≈ 1

n5/2 , la nostra serie

converge assolutamente e dunque anche semplicemente.

(c)
∑∞

n=1(−1)n 1√
n+2

, la serie é convergente per il criterio di Leibnitz, infatti limn→+∞
1√
n+2

=

0 e il termine an é monotono decrescente, 1√
n+1+2

≤ 1√
n+2

.

Per l’assoluta convergenza dobbiamo studiare la serie dei moduli:
∑∞

n=1
1√
n+2

, che

si comporta come una serie armonica generalizzata di esponente piú piccolo di 1,

quindi diverge.

Esercizio 5- • Definizione di successione e di limite di una successione.

• Teorema degli zeri. (enunciato e dimostrazione)

• Che cosa afferma il Principio di Induzione?
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• Dare un esempio di successione che gode della seguente proprietá:

an t.c. lim
n→+∞

n
√
|an| = q, 0 ≤ q < 1.
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